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Albinoleffe: il sogno potrebbe continuare!
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L'INTERVISTA A G.ANNI
La riforma della giustizia: a quando più giudici e mezzi?

CHAMPION'S IL 2 APRILE
E' il 2 aprile il giorno fissato per le fiali della Champion's League
pulcini al Menti. Dalle 13 in campo Azzurra Sandrigo, Altavilla,
Vicenza e Chiampo (misti); Passo di Riva, S.Maria, R. Toniolo e
New Team Sarego. Prima di Vicenza-Piacenza sfilata generale.

(g.a.) Confesso: temo più l'Albinoleffe che il Torino. Come temevo
più Portogruaro e Grosseto che Atalanta o Siena. Perchè per il
Vicenza, una squadra che deve crescere, è più facile trovare intensità
contro le grandi, in sfide aperte. Perchè il Vicenza del "difensivista"
Maran è - checchè se ne pensi o pensi lo stesso Maran - una squadra
destinata ad attaccare o a... non fare nulla di nulla. I suoi uomini
hanno caratteristiche precise che si esaltano proprio nella ricerca del
gioco e quindi ben vengano le "grandi" (che giocano) e attentissimi
alle piccole e medie (che tenderebbero a far giocare gli altri).
Probabilmente a Bergamo (magari!) non sarà proprio così. Mondonico
ha collocato questa partita, e la prossima con il Portogruaro, tra i
caposaldi di una salvezza ancora tutta da conquistare ed è possibile
che l'Albinoleffe si ponga sul versante delle squadre che giocano. In
questo caso... non c'è partita. Perchè se anche il Vicenza gioca, e ci
mette tutta la buona volontà che ha messo al Menti contro i granata,
Abbruscato e compagnia (visto Tulli? non ha fatto rimpiangere
Cellini, anzi!) prima o poi la strada del gol la trovano.
Peccato manchi Botta, che l'arrivo di Morosini ha promosso in quella
posizione più avanzata che lui predilige. Al suo posto un uomo di
grinta e forte nei contrasti (Rigoni) o fantasia e forte anche sui calci
piazzati (Rossi)? E' il solo vero dubbio per Maran. Il resto (di nuovo
Misuraca tra le linee, da trequartista? E' una bella intuizione, ma da...
dimenticare) basta non toccarlo, non fare danni: il sogno del Vicenza,
con quella partita da ricuperare a Ascoli, potrebbe continuare anche
dopo la sfida di Bergamo.

AIAC: Zorzi intervista Federico Zordan

Il vero problema: il resto sono solo formule, alcune anche sperimentate in altri
paesi con alterno successo - Cacciari se la prende con i cittadini "infanti": conosce
solo i... veneziani e non i friulani o i vicentini! - Il Veneto metropolitano: ma non
era una delle idee del "Progetto 80"? - Cultura: un universitario in Italia costa 8700
dollari, 27 mila negli USA (dove il privato "spende", mentre in Italia... "prende")

Una targa a S.Caterina ricorda la nascita del Vicenza

Settimana decisiva per il calcio Veneto: salta l'assemblea
che lo scorso ottobre ha eletto nuovo presidente Vaccari?

SOLO L' INTER IN EUROPA
In Champion's rimane solo l' Inter a difendere il calcio italiano, che
dalla prossima stagione non avrà più quattro squadre, ma solo tre,
nella massima competizione europea. Figuraccia ai mondiali, fuori
dall' Europeo l'Under, presi a pesci in faccia in Uefa, c'è ancora chi
pensa che quello italiano sia il campionato più bello del mondo?

Quando "tuona" prima o poi pio-
ve... E' questa la settimana, stan-
do ai soliti bene informati, in  cui
si conoscerà il destino del CRV.
Meglio: si saprà se il ricorso
contro la sua regolarità, irrobustito
da una corposa segnalazione di
inconvenienti denunciati dall' allo-
ra commissario De Silvestri -
che in quell' occasione era anche
presidente dell' assemblea stes-
sa - sarà accolto. Se così fosse il
Veneto del calcio andrebbe in-
contro a nuove elezioni, da fis-
sarsi il più rapidamente possibi-
le, passando attraverso una nuo-
va gestione commissariale. Il che

sarebbe persino il male minore,
non fosse che la corposa (così ci
dicono) documentazione raccolta
dalla magistratura inquirente cal-
cistica scopre gli altarini su una
miriade di casi sospetti, vale a
dire comportamenti che a loro
volta potrebbero fare scattare
deferimenti nei confronti dei sin-
goli, con successive inibizioni e
prevedibile impossibilità a pre-
sentare la propria candidatura
per la nuova assemblea elettora-
le.
E' un quadro fosco, ma abba-
stanza vicino a una realtà che
vede il Veneto nella poco piace-

vole situazione di... cavia di una
rivisitazione, o rilettura critica
che dir si voglia (fosse una que-
stione storica si parlerebbe di...
revisionismo), che privilegia virtù
sino a ieri sconosciuto o quanto
meno non praticate. Non solo
nel Veneto - ed è questa l' ano-
malia - ma su tutto il territorio
nazionale.
Non siamo in condizioni di anti-
cipare giudizi su una sentenza in
arrivo, ma anche se lo fossimo
preferiremmo astenerci: le sen-
tenza si rispettano, tutte.
E' l'atteggiamento dei PM calcistici,
semmai, che andrebbe rivisto,

anche alla luce delle "novità"
che sul tema più generale della
giustizia penale e civile sta af-
frontando proprio in questi gior-
ni il Governo.
Che senso ha - ad esempio - do-
cumentare che le deleghe per il
voto in assemblea (dell' una e
dell'altra parte in corsa, con tutta
probabilità) sono state raccolte
"in bianco", come (forse) non si
dovrebbe fare, ma come si fa dal
Friuli alla Sicilia (e probabil-
mente anche dalle Alpi alle Pira-
midi e dal Manzanarre al Reno)?
Che senso ha, se non quello di
costituire (in Veneto) un "prece-

dente" al quale appellarsi poi di
volta in volta (tradotto: ogni
qualvolta uno sconfitto non ac-
cettasse il responso dell' assem-
blea)?
Potremmo continuare, sulla base
delle indiscrezioni che circola-
no in questi giorni e che sono
circolate già subito dopo l' as-
semblea. Ma preferiamo rima-
nere in attesa, perchè abbiamo
fiducia.
Abbiamo fiducia che "Roma",
questa volta, anzichè rincorrere
il fumus persecutionis che si dif-
fonde (a proposito e a sproposi-
to) si rassegnerà a prendere atto

che un' assemblea c'è stata, alla
presenza di una dozzina di auto-
rità federali, hanno parlato tutti
quelli che dovevano parlare e
hanno votato tutti quelli che do-
vevano votare. Vaccari ha otte-
nuto più del 60 per cento dei
consensi (e se si fosse presenta-
to l' "inibito" Guardini avrebbe
ottenuto ancora più voti). Che si
vuole di più? Che si vuole (anco-
ra!) da un Veneto in cui un' inte-
ra classe dirigenziale è stata az-
zerata (e una dozzina di società
penalizzate) sol perchè termini
perentori sono stati considerati
un po' meno... perentori?


